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fucceflìve, c rep'icate della gravità, che fono ~ dell’ altre, dee non fo-
lo fpingere a baffo fe fleffo, ma altresì alzare il pefo di libbre a. Quin­
di — dell’ azione del pefo di libbre , o fia l’ azione del pefo d’ una 
libbra dee diflribuirfi in 5. libbre, le quali fa di meltieri, che fi muo­
vano d’ un moto uniforme; e perciò egli è neceflario altresì, che cia- 
feuna libbra del pefo applicato alla bilancia abbia ~  della velocità, che 
avria il corpo d’ una libbra, che difeendeffe liberamente nell’ aere; poi. 
chè le velocità ne’ corpi eguali fono tra loro come le forze motrici, c 
così fi viene ad avverare la legge del Signor Papino, fecondo la quale 
le velocità de’ pefi nell’ aere libero fono alla velocità nella bilancia co­
me la fomma de’ pefi alla lor differenza. Ma nello feorrere dell’ acqua 
per li fifoni non v’ ha veruna comunicazione di moto, o d’ impreifioni 
nelle parti dell’ acqua. Imperciocché tutta quella dal p:fo dell’ aere, c 
dalla propria gravità è fpinta, e portata fino all’ orifizio del braccio del 
fifone con quella velocità, che le permettono le refiftenze: effendo fem- 
pre pronta l’applicazione dell’aere ad accrefcere, fé vi fia d’ uopo, la ve­
locità fino a quel grado, che le può dare l’ altezza dell’ aere, o fia 33. f  
piedi d’ acqua, e nulla più. Quindi non v’ è maggior titolo di maravi- $  
gliarfi, che colla (ìeffa velocità fi muovano i fluidi ne’ fifoni, 0 fieno 
quelli larghi, o gracili, o fia che il braccio, che li porta fuori, fia più 
alto dell’ altro, o fia eguale (purché le differenze dei bracci fieno egua­
l i ) ,  benché le quantità della materia in moto fieno differenti, o fia che 
abbiano una, o altra diverfa proporzione, di quello che nel Barometro 
s’ alzi il Mercurio alia fletti altezza, o fia che il cannello fia largo, o 
fia anguflo. Da ciò fi rileva, che il moto de fluidi nei fifoni non de- 
riva dal preponderare dei filamenti dell’ acqua, ma dal prevaler dei mo­
menti, a cui equivale il prevaler dell’ altezza.

Affine che quella afl'erzione abbia maggior evidenza , fi vuol 
fapere, che in tutti i gravi vi fon due momenti, l’ uno, che chia- 
mafi di pura gravità , l’ altro di difeefa. Per cagion d’ efempio, fe 
vi fieno due corpi A , B dell’ ifleflà gravità fpecifica, ma hi volume t .iv. 1. 
differente, e perciò di diverto pefo affoluto, egli è certo, che la F‘s’ * 
gravità del corpo A alla gravità del corpo B farà come il volume 
del primo al volume del fecondo: ma i momenti di difeefa non fo»
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